Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE n. 23
Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona
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SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Flussi di ingresso lavoratori stranieri 2006 - Subentro in caso di decesso del datore di lavoro o di cessazione d’azienda.

Il Ministero dell’Interno ha fornito alcuni chiarimenti in ordine a taluni quesiti concernenti la possibilità di riconoscere, in caso di morte del datore di lavoro o di cessazione dell’azienda, il subentro di un nuovo datore di lavoro in luogo di quello che ha presentato l’istanza per l’assunzione di un lavoratore straniero.

Al riguardo, su concorde parere del Ministero della Solidarietà Sociale, è stato precisato che, nei casi sopra indicati, nelle more del rilascio del nulla osta al lavoro, sia possibile il subentro nell’assunzione da parte di un componente della famiglia del defunto – se si tratta di lavoro domestico – o da parte della nuova azienda che a tutti gli effetti rileva quella che aveva originariamente presentato la richiesta di assunzione, qualora, naturalmente, questi ultimi soggetti, in possesso di tutti i requisiti di legge necessari, manifestino l’effettiva volontà di avvalersi di tale facoltà.

A tale scopo, il nuovo datore di lavoro dovrà presentare allo Sportello Unico competente una specifica richiesta facendo riferimento all’istanza a suo tempo presentata, indicandone gli estremi e seguendo, quindi, la successiva procedura prevista per l’assunzione del cittadino straniero.

Lo Sportello Unico provvederà alla modifica dei dati del richiedente ed alla verifica dei requisiti previsti.

ANCORA FLUSSI DI INGRESSO LAVORATORI STRANIERI 2006
Stabilita una quota aggiuntiva di 30.000 unità di lavoratori stagionali

Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – serie generale, nr. 185 del 10 agosto 2006, è pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio 2006, concernete la programmazione aggiuntiva dei flussi di ingresso dei lavoratori stagionali extracomunitari nel territorio dello Stato per l’anno 2006.

Il decreto stabilisce una quota aggiuntiva di 30.000 unità di lavoratori stagionali, oltre quella già determinata il 15 febbraio 2006 nell’ambito della programmazione dei flussi d’ingresso dei lavoratori extracomunitari per l’anno 2006.

Tale provvedimento, emanato con procedura abbreviata, si è reso necessario per fronteggiare le impellenti necessità di manodopera nei settori dell’agricoltura e del turismo.

Il Ministero della Solidarietà Sociale provvederà ad emanare apposita circolare che indicherà anche la distribuzione delle quote sul territorio nazionale.

Per quanto riguarda le modalità di presentazione delle istanze si precisa che restano valide le disposizioni della Circolare nr. 1 del 9 febbraio 2006 riguardante il Decreto flussi lavoratori extracomunitari 2006.

Le domande debbono essere presentate presso gli uffici postali abilitati, utilizzando gli appositi moduli “C-Stag” disponibili gratuitamente presso gli stessi uffici.
Le associazioni di categoria interessate alle attività stagionali – che, secondo quanto previsto dall’art. 38, comma 3 del DPR 493/99, possono presentare le richieste di nulla osta per conto dei loro associati – potranno trasmettere, anche cumulativamente, le richieste dei propri associati via internet. A tal fine, le associazioni interessate dovranno rivolgersi all’ help desk dello Sportello Unico per avere le necessarie istruzioni.
()()()()()()()
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RAPPORTI DI LAVORO DI BREVE DURATA CON CITTADINI STRANIERI

Il Ministero dell’Interno ha reso noti alcuni chiarimenti forniti dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale in ordine al quesito – formulato dalla Federazione delle Associazioni Italiane Alberghi e Turismo – concernente l’applicabilità, al lavoratore straniero titolare di contratto di soggiorno, delle disposizioni previste dal D.L.vo 6.9.2001, nr. 368, recante la disciplina del lavoro a tempo determinato.

In particolare, alcune perplessità si sono poste con riferimento all’art. 1, comma 4,  del citato decreto legislativo, secondo il quale il datore di lavoro è legittimato ad instaurare un rapporto di lavoro a termine, puramente occasionale, non superiore a 12 giorni  anche  in assenza dell’atto  scritto  e 
con riferimento all’art. 10, comma 3, che esclude espressamente l’applicabilità della normativa dettata dallo stesso D.L.vo nr. 368 alle assunzioni a termine nei settori del turismo e dei pubblici esercizi effettuate per 
l’esecuzione di speciali servizi di durata fino a 3 giorni.

In proposito, il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ha precisato che ai lavoratori stranieri presenti in Italia, in possesso di regolare titolo al soggiorno, risultano applicabili, secondo quanto previsto dall’art. 1 della legge 30.12.1986, nr. 943, le disposizioni legali e contrattuali valevoli per i lavoratori italiani, essendo garantita la piena parità di trattamento. Il lavoratore straniero, pertanto, può essere assunto con qualsiasi tipo di contratto di lavoro, compreso il contratto a termine.

Tale affermata parità di trattamento concerne esclusivamente la disciplina del rapporto di lavoro, dalla sua costituzione all’intero svolgimento dello stesso.

Resta, pertanto, ferma l’applicazione di tutte le disposizioni specifiche dettate dalla normativa di pubblica sicurezza in materia di soggiorno del lavoratore straniero, nonché l’adempimento dei relativi obblighi, tra i quali la comunicazione all’autorità locale di pubblica sicurezza dell’avvenuta assunzione del cittadino straniero ai sensi e nei termini di cui all’art. 7 del D.L.vo nr. 286/1998.

-()-()-()-()-()-

IMMIGRATI – Una direttiva del Viminale conferma la “garanzia dei diritti” anche in attesa del rinnovo del permesso di soggiorno
 Gli stranieri potranno lasciare l’Italia e farvi regolare rientro con la ricevuta della domanda di rinnovo
Gli immigrati in attesa della conclusione delle pratiche di rinnovo del permesso di soggiorno potranno contare sulla “piena legittimità del soggiorno e continuare a godere dei diritti ad esso connessi”.
Lo stabilisce una direttiva emanata l’8 agosto 2006 dal Ministero dell’Interno “per garantire i diritti dello straniero”, purchè ricorrano le seguenti condizioni:

1) la domanda sia stata presentata prima della scadenza del permesso di soggiorno o entro sessanta giorni;

2) sia stata verificata la completezza della documentazione;

3) sia stata rilasciata dall’ufficio la relativa ricevuta.

Gli effetti dei diritti esercitati cesseranno in caso di mancato rinnovo, revoca o annullamento del permesso. Lo straniero, in possesso del permesso di soggiorno, ancorché scaduto, e della ricevuta di presentazione, potrà lasciare il territorio dello Stato e farvi regolare rientro, alle condizioni attualmente vigenti e già rese note con le diverse circolari del Dipartimento di Pubblica Sicurezza.
La direttiva precisa, infine, che permangono le limitazioni e le condizioni per la circolazione nell’ambito dell’area Schengen e che sono regolate dalla disciplina internazionale.
Copia della direttiva è stata inviata a tutti i Comuni ed agli uffici pubblici della provincia.

La stessa è, inoltre, disponibile presso l’Area 4° della Prefettura di Cremona.
()()()()()()()
LAVORATORI NEOCOMUNITARI: LIBERO INGRESSO NEL MERCATO DEL LAVORO ITALIANO

Il Governo italiano ha rinunciato ad avvalersi del regime transitorio in materia di libera circolazione dei lavoratori neocomunitari, dando immediata ed incondizionata applicazione al libero ingresso nel mercato del lavoro italiano dei cittadini provenienti dagli Stati di nuova adesione all’Unione Europea e, precisamente, dall’Estonia, dalla Lettonia, dalla Lituania, dalla Polonia, dalla Repubblica Ceca, dalla Slovacchia, dalla Slovania e dall’Ungheria.

Non hanno più vigore, pertanto, le disposizioni del DPCM 14 febbraio 2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nr. 51 del 2 marzo 2006 riguardante i flussi di ingresso dei lavoratori neocomunitari per l’anno 2006. Cessa anche l’applicazione delle relative procedure di richiesta di nulla osta al lavoro presso gli Sportelli Unici per l’Immigrazione.
()()()()()()()
TUTELA DEI MINORI STRANIERI: IL 2 AGOSTO 2006 SI E’ TENUTO AL MINISTERO DELL’INTERNO UN TAVOLO PER LO STUDIO DELLA VIGENTE NORMATIVA
Il 2 agosto 2006 si è tenuta al Ministero dell’Interno una riunione  di approfondimento sull’efficacia del sistema di tutela previsto dalla vigente normativa in favore dei minori stranieri, con particolare riferimento ai minori stranieri non accompagnati.

L’obiettivo è quello di avviare, nei prossimi mesi, un lavoro di miglioramento di tale tutela, raccogliendo anche i contributi e le riflessioni delle associazioni e degli enti operanti nel settore.
Il tavolo, convocato congiuntamente dai Ministeri dell’Interno, della Giustizia  e della Solidarietà  Sociale  è    stato     presieduto,  
oltre  che  dal Sottosegretario all’Interno,Marcella Lucidi, anche dal Sottosegretario alla Solidarietà  Sociale, Cristina  De Luca  e dal Sottosegretario alla Giustizia, Daniela Melchiorre.
Alla riunione hanno partecipato il Capo Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, il Direttore Centrale dell’immigrazione e della Polizia di frontiera ed il Presidente del Comitato Minori Stranieri presso il Ministero della Solidarietà Sociale. 
Erano presenti anche diverse realtà tra associazioni, Ong ed enti istituzionali, quali Save the Children, Associazione Studi Giuridici Immigrazione, Amnesty International, Gruppo Nazionale Enti di Pronta accoglienza Minori, Associazione Italiana Magistrati per i Minorenni e la Famiglia, ACLI, ANCI, Caritas italiana, ARCI  e Comunità di Sant’Egidio.
PREFETTURA-UTG DI CREMONA

AREA QUARTA – Diritti civili, cittadinanza, condizione giuridica dello straniero, immigrazione e diritto di asilo
Dirigente: Viceprefetto Dr.ssa Carolina Bellantoni

- Servizi per l’immigrazione
Contenzioso, Affari degli stranieri, Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, Statistiche.
Tel. 0372/4881 - da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30- Referenti: sig.a Stellardi – sig.a Franzosi
- Provvidenze Economiche per i Rifugiati
da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 Mercoledì  ore 09,00 – 16,30 - Referenti: Sig.a Stellardi – Sig.a Franzosi 0372/488424-423
- Concessione Cittadinanza italiana

da lunedì a venerdì - ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30 

Addetto: Sig.Bartolomeo - Tel. 0372/488426
 - SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Responsabile: Dott. Alfonso Filosa - in sostituzione Dott. Giancarlo Vescovi 
Apertura al pubblico:  Martedi’ e Giovedi’ ore 09.00 – 12.00  Tel. 0372/488629-630-495-496 

QUESTURA DI CREMONA
UFFICIO STRANIERI

Dirigente: Vice Questore Agg. Dr.ssa Giovanna Sabato

Tel. 0372/4881

LUNEDì: 8,30-11,30 (Ricezione istanze cittadini Comunitari, Neocomunitari, Italiani)

MARTEDI’, MERCOLEDI’ E VENERDI’: 8,30-11,30 (Cittadini extracomunitari – Informazioni, prenotazioni e ricezione su appuntamento)

SABATO: 8,30-12,00 (Ritiro permessi di soggiorno)


Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona


Tel. 0372/488417- 423   -  Fax  0372/488667


e mail   � HYPERLINK "mailto:urp.pref_cremona@interno.it" ��urp.pref_cremona@interno.it� oppure prefettura.cremona@interno.it


L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr . 241/12B.10A/A4/IMM del 10.08.2006.
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